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pr inc ipa l i  d i  q t res ta  opz ione cons is tono ne i  cos t i  e leva t i '  e
nci tempi lunghi occorrentì per la mcssa a punto del nuovo
sistema.
i i ; i l i ; r ;r" un programma già usato in un altro ente per poi
a d a t t a r l o  a i  p r o p r i  c o m p u t e r ' è  u n a  s o l r . t z i o n e  c h e .  d a  u n
canto ,  permet te  d i  guadagnare  temPo.  po iché s i  t l im ina  la
frsc t l i  pÍogramlîazione c di sperimcnl,azione del soffware.
ma.  d r l l ' a l t ro .  non garant is r 'e  necessar i í lmente  un 'a r legua la
rispo511 r i  bisog,ni . . lel la bibl ic,teca che Io r i teve.
Comprare un .ìr l*rr- l"  chiavi in mano signif i ta polcr disporre
cl i  un programma pronto pcr l ' immediato funzionamcnto. La
scelta di un sistcma thiavi in meno offrc la possibi l i tà di ac-
quistare un pacchetto completo tclet lo sislema intcgrato) che
include non solo lc opcrazioni di tatalogazione computcriz-
za ta ,  m^ anche lau lomaz ione de l l c  a l t re  funz ion i  esp le ta te
da una b ib l io teca ,  qua l i  i  p res t i t i  ( in t r ' rn i  ed  in te rb ih ì io teca-
r i ) .  g l i  acqu is t i ,  la  g ,es t ione dc i  per iod ic i  ed  iser -v iz i  d i  reFe-
r e n c e .  U n o  d e i  v e n t a g g i  t . l i  u n  s i s t c m a  p r o n l o  a l l ' u s o  è  l l
s t r a  r a p i d a  i n s t a l l r r z j o n e  d a  p x r t e  d e l l a  d i t t a  p r e s c c l t a .  c h e
ass icura  a l l ' i : t i tuz ione con la  qua lc  ha  s t ipu la to  i l  con l ra t to
un assislenza costanlc. comprensir a di training ed eggiorna-
mcnto professiona.le del personalc. Bisogna. pero. tener Pre-
sente  che iJ  p rogramma d i  t rn  ta le  s is lema è  concep i to  per

sodd is l r r re  le  r i ch ics te  d i  una c l i cn te la  \ ' i l s ta  e  spesso c le ro-
gcnca.  e  che qu ind i  può non r i spondere  in  p icno  a l le  es i -
g e n z e  r e a ì i  c r l  i m m e d i a t c  d e l l a  b i b l i o t e r ' a  c h e  l o  a t q t r i s t a .
L  idea c l i  po te Í  appor le re  de l le  mod i l i che  sos tanz ia l i  a l  p ro-
gremma puo r i su l la re  t t top ica  se  s i  pensa ag l i  a l t i  cos l i  e  a l la
m a n ( a n z a  d i  f l e s s i h i l i t à  a l l e  m a n i p o l a z i o n i  s o v e n t c  r i r  e l a t a
da l lo  s tesso s js tema.  \onos tan{e  ques t i  l im i t i .  mo l te  h ih l io te -

che hanno op ta to  per  la  scc l ta  c l i  un  s is te rna  ch ie r i  in  ma-
no. Questa tendenza sembra accentuarsi.  favori ta da un lato.
dag l i  eccess iv i  cos t i  e  da i  numeros j  r i sch i  in  cu i  s j  incor rc
nel disegnare e rt:alizzare un sistema in-boL.se "personelizza-

l o  .  (  s o s t e n u t a  d a l I a l t r o .  d a l l a  p o l i t i c a  m i r a t a  d a l l e  d i t t e
commercial i  che contintuno a perfezionart le caratterist iche
dei loro cataloghi in l inea e a svi luppare le r isorse.

L'INTERFACCIA
Al  momento  de l la  sce l ta  d i  un  s is tema è  mol to  impor lan te
compierc  un  esame appro fond i to  dc l l  in te r facc ia  u ten te .
L' inte'rfaccia è i l  luogo del la comunicazione inîerat l iva. basa-
m su uno specif ico l inguaggio o protocol lo. tra l 'utente ed i l
ca ta logo in  l inea .  Essa inc lude comand i .  v isua l i zzaz ione d i
dari .  àessaggi ecì accesso al la banca dati  del l 'opac attraverso
g l i  ind ic i  memor izza t i  c l l I  s is tema.  L ' in te r facc ia  ser -ve .  a l lo
i t"so t.rpo. cla legame con l ' insieme clel le operazioni che

permettono al1'utente di pofiare a temine ia propria ricerca
e da barriera contro gli aspetti tecnici del sistema che possa-
no indurre a confusione. Questo duplice aspetto connettivo
e protettivo è linalizzato all'accrescimento qualitativo del rí-
sultalo del l ' interrogazione del l 'opac da parle del fr-uitore. Le
caraîteristiche di un'interfaccia utente cosiddetta user-frien-
d/yo 'amichevole" possono r iassumersi nei seguenti  punti :
-  iaci l i tà di usu:
- adatkmento ai diversi livelli cli esperienza e familiarità

degli utenti con il computer e con 1a bibliotece intcsa in
senso lato;t

- comunicazione personale fra fruitore e sistema. onde evi-
tare frustrazioni ed al ienazioni: '

- gannzia per I'utente di risultati consistenti e spiegazioni
dettagliate dei problemi che si possono verificare nel cor-
so delh r icerca:

-  (e r tezza  d i  una comple te  ass is tenza on l i t rc  ad  ogn i  mo-
mento del l  investigazionc.

A l la  base c l i  un ' jn te r facc ia  t  i  sono quat t ro  a ree  funz iona l i .
Esse inc ludono i l  con t ro l lo  de l le  opcraz ion i .  que le  I  immis-
s ione s imu lLrnea d i  r 'omand i  mu l t ip l i :  i l  con t ro l lo  de l l r  fo r -
mulazione del la strategia dj r jcerca. per esempio la possihi-
l i tà  d i  l im i ta r la  per  da ta  t l i  pubb l icaz ione o  l ingua de l  tes to :
i l  c o n t r o l l o  d e l l a  v i s u a l i z z a z i o n c  c l e j  d a t i ,  q u : r l e  l o  s c o r r i -
mento sul lo schermo dcl le notizie r invenule: c le funzioni di
suppor lo .  come schermate  d i  aus i l io .  i s t ruz ion i  s t r l ì  uso  c le i
comandi ed informazioni sul sistema.
Obiett ivo cl i  ogni opac e qucl lo di prescntare un' inter{accia
user-lriendly che pcrmett:r di facilitare ed accrescere la pro-
dunività ciel l ' interazion( U'a utente e sislema. r i t l t rcendo scn-
sibi lmente i l  margine dì errore umrno. ì l  processo di progct-
lazione cl i  un intèrfaccia è un conti îuo compromesso. In un
mondo perfet lo. le necessità degl i  utenti  avrehbero Ia prio-
r i tà  asso lu ta  su l l ' i n te ro  de l ineamento  de l  s is tema.  Tn  rea l là .
aI momenlo del lo svi luppo di un sislcma automatizztto inte-
ratt ivo. si  presentano una serie cl i  costr izioni.  dctrrminate du
var i  fa t to r i  qua l i  i l  rappor to  t ra  ca ta logo in  l inea  ed  u ten t i ,
l ' a m b i e n t c  o p e r a t i v o  e  l a  s u a  e r o l u z i o n c .  c h e  l i m i t a n o  l o
svolgimcnto del progetlo originario di costruzione del l ' inter-
lacc ia .  I l  ,uo  . . ,n . * i i .en to" r i ch iede qu ind i  un  accomoda-
mento tra le di l ferenti  reslr izìoni.  aI f ine di generare un si-
s tema che s ia  u t i l i zzab i le  (  p ra t i co :  in fa t t i  l ' i n te r facc ia  suh i -
s c e  g e n e r a l m e n t e  d e l l e  m o d i f i c h e  d u r a n t e  l o  s v i l u p p o  d i
quesl 'ul t imo. visto che ntrove esigenze sono continuamente
identi f icate e dif ierenti  prohlcmi devono esserc anaUzzati  e
Í i so l l i .  ln  un  s is tema d i  recupero  de l l ' i n fo rmaz ione.  l ' i n te r -
faccia è col legata al la stnrnura del la banca dati .  Tuttavia. l 'af-
f re t ta to  comple tamento  de l  p ro€ le t to  d i  un  da tabnse puo
c o m p l i c a r e l a s i r u a z i o n e . a l | o r c h e i r e q u i s i t i d e | | . i n t e r { a t - >

'Per 
real iz tare questo t ipo di  catalogo è necessar ia la prescnza costan(c d i  un programmatore e l 'assistenza c l i  una di t ta estcma che. .sul la

base di  un prevenrìvo concordalo.  real izza i l  progeno c s i  impegna ed essere responabi le dcl la manulenzione e t le lJ aggiornamentogiffi ;,.,*-:" ::":; ;;- i,:,.^, :, ff :; -" ;*il *.: :, :"
'L inter faccia r levc incìudere aìmeno due l i r .e l l ì  d i  comunicazione con i l  n" , , . : ; ; ; , : "  p iu e lement-are per coloro che hanno una sca.rsa di -

mesl ichezza con leìaboratore.  ed un el t ro.  maggiormente avanzalo.  pcr  i  p iù esperr i .

, j1 . f fTîr f f Ía 
cJeg, l i  urenr i  non ha una pr"prrnr ion.  in campo informat ico e quindi  non necessar iamente prro esscre considerala colne
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cia non_sono an('ora ben chiari .  AI lo stesso modo ptrò r isul-
ta re  d i f f i c i le  o  quas i  imposs ib i le  operare  i  cambiamenr i  ne-
cessari sull'inlerfaccia quando il sistema e già in lase avanza-
ta  d i  s r  i luppo.  A l t re t tan to  a rdua,  nonche cos tosa  in  te rmin i
di tcmi di programmazione c di impegno. r isulta la modif ica
di une strutrura di una hanca dati  già esistente e compietata.
La soìuzione migl iore scmbra qtr indi consislere nel del ineare
l archirenure di tu-r detahase in modo tale che l  accesso ai da-
t i  sia indipendentc dal la loro rnemorizzaziont. L' :rclozione di
una simil t :  misura pofla al l 'csecuzione t l i  uno schcma rclat i-
víìmente soLiclo di bant 'a dati ,  tale cla adatîarsi al la natura di-
namica deU'intcrlaccia ulente. I l  pnrgeno cl i  un darabase puo
essere  cos ì  rca l i zzaro  pr ima che que l lo  de l l  in re r facc ia  s ia
completato, r iclucendo i l  r ischio di sur.cessive moclj f ic.he. Vl
a l lo  s tesso modt ,  sor ro l inea ta  I 'u r i l i tà  c le l la  c reaz ione d i  un
protot ipo di intcrhccia the pcrmena di indivicluarne e speri-
r" lq..nî i  lequisit j  recnici e f 'unzional i .  appl icabi l i  al  proget-
to  t . le l la  banca.  dar i .  p r ima che i l  c i t . lo  d i  sv i luppo prenc la  i l
v ia ,  ev i r rndo ogn i  perc l i ta  d i  rcmpo per  la r ruaz ione d i  idee
irreal izzabi l i .  Anche dal punro di visra del l  urenza bisogna r i-
cor t la re  che pcr  i l  f ru i ro re  è  p iu  fac i te  va lu ta re  un  mode l lo
concreto di sistema. pjunosto r 'he csprimere aslmttamenle lc
proprie esigenze. L'elaborazione di un protot ipt_r di interfac-
c ia .  per  la  sua na lu ra  sper imenLe le  che non f la ran t isce  i l  Í i -
sultrto di un prodono uti l izzabi le. e generalmente visto dap;l i
csper t i  (ome caLrsa  d i  ra l len tamento  de i  tempi  d i  sv i luppo
del sistema ed è quindi l i tcnuto uno spreco di clenaro. pero,
considerar a l '  i rnponr nza del l 'aspeno u ser-fr i  c n cl l .y per l 'eff i -
c ienza r  la  r iusc j ta  d i  ogn i  epp l i caz ione in fo rmat ica ,  i l  van-
trggio di disporrc di un protot ipo t l i  interfact. ia controhi lan-
cia i prolrlemi di costo. La rcalizzazione di Lrn effir.ienle inler-
f  acc ia  t r ten te .  i l  cu i  p roge l to  dovrehbe esscre  d inamico  ec l
inicrat l ivo. r ic 'hiede una piu lunga programmazjone. un'accu-
rala sperimentazione ed una valutazione maggiormente clet-
tagl iata r ispcno al la treazione di qualunque altra componen-
l e  d e l  s i b t e m a  i n t e r a t t i v o :  i l  p r o ( . e s s o  d i  m e s s a  a  p u n t o
dc l l ' i n te r fa tc ia  r i su l ta  qu ind i  esserc  mol to  e labora to  a  causa
delle varie fasi indispensabil i  al la sue 51encsi. per annonizza-
re  la  na tura  de l l ' i n te r facc ia .  i l  d iscgno de l la  banca dar i  ed  i l
cons iderevo ie  impegno r i ch ics lo  pcr  la  lo ro  p roduz ione.  lo
svi lupp<-r del l ' inrerfaccia urente e quel lo del database dovreh-
bero essere lempuraneamente separati ,  per esempio aff idan-
do la  responsab i l i tà  de l la  lo ro  esecuz ione a  d i f fe ren t i  p ro-
grammatori .  Ciò, dn un lato, favoriscc la comunicazione c gl i
sfbrzi di coordinazionr resj al raggiungimenro di Lrn prog.rL
s i rnmet r ico  e .  d r l la l t ro .  cons(n le  che Ie ro luz ione de l i ' ú re r -
lacc ia  e  que l la  de l la  banca c la r i  awengano in  man jera  con-
cor renz ia le .  Questa  separaz ione temporanea permet te  d i
concentrare le risorse su ciasr'unl singola componente clel si-
stema. indir iclua.lmenre- considcrar_a. Tl mercalo e ai lualmente
orientato verbo Ia prodLtzione di un' interfaccia gral ica I Gra-
pbical Llser lnterface. t letta, anche Cui) che sosienga in ma-
niera naturale c slrutturala l intero processo di r icerca di una
banca deù.  Luso sempl i f i t .a ro  c l i  un  opac  basa lo  su  un  in te r -
fatcia gref ica acclrsce la r iuscita clel le r icerchc: è stato infatù
d imos l ra to  che.  con  l 'aus i l io  de l la  Gu i .  u ienù provef l i  hanno
concluso posit ivamente i l  5S p". cenlo in piu jel le loro inve-
sl igazioni.  e che fruitori  inespert i  hanno incrementato del 4B
per Lento i l  r isultaro del le loro inrcrrogazioni in l inea. Migl io-
re è l  interfaccia adoltaLa. maggiore sarà la soddislàzione clet-
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l u ten te  e  s t rpcr io re  i l  vo lume de l l 'a t t i v i tà  d i  r i cerca  e  I 'uso
de l  ca ta logo in  l inea .  La  percent t ra le  d i  es i to  pos i l í vo .  der i -
van te  da l  numero  d i  vo l te  in  cu i  i l  f ru i to re  incont ra  c io  qhc
desiclera. e in queslo caso piu alta cl i  quel la onenula clal le r i-
cerchc ef lettuate rrúl izzando i l  catalogo a st.heda.

ICOSTI

La letreratura lnuale t 'onl ienc una pletora cl i  raggLragl i  sul lar-
gomenlo. al punto t 'he un bibl iorccario di l igente non dovreh-
be inconlrare nessuna dif f icoltà nel reprr ire le infomazioni
necessarie per prendere le oppc,rttrne tlccisioni circl i costi cìi
automazione delh propri: l  bihl ioteea. L'ordine di imponanza
dellr scelte tla effetruare è diffir'ile da stabilir"e, visra ia presen-
za dt una serie di faf lor i  sui qual i  i l  bi lr l iorecario ha solamenre
un cont ro l lo  parz ia le .  T ra  g l i  c lement i  t .h r  g iocano un  ruo lc r
determinante sul lc soluzioni de adoftare. bisogna enumerare
jn ordine di importanza i l  costo utenle. le spese di program-
mazione e di hardware, nonche i  costi  clel la convemione re-
trospeniva del vecchio catalogo a schctla. Senza duhbio i l  co-
s to  p iù  c leva to ,  co l legato  a l le  opcraz ion i  d i  cara logaz ione.  e
quelìo del l  utenza. Per valutarc i l  problema qtranùrarivamcnre
si puo dire che ogni cambio nel la procedura bibl iotecaria che
riduca del l0 per cenro i l  cosro medio del l 'uso del caralogo.
r isulta in un sistema complessivo di r isparmio ugualc al l  inte-
ro  cos to  d i  ca ta logaz ione.  Non è  ncr .cssar jo  assegnare  una
priori tà assoltrta al tempo del fruirorc per rendcrsi conto che
cconomizzare un minulo o due pel utente assume un' impor-
tanza lbndamentale. Ceneralmente. pero. i l  costo utenza non
apparc nel bi lancio globalc di una bibl ioreca. ant.he sc ak.uni
sh-rdi jn materia hanno climostrato che il 

-5 
per cenro dej frui-

tori  del catalogo è composto da hibl iotecari ed assistcnri  t l i
b ib l jo teca .  Tu t rav ia .  le  b ib l io teche opcrano in  un  ambienre
sensibi le al la voce del l 'utenza: le ist i tuzioni universitaric dìscrr-
tono di questi  problemi con i l  comit l l -o dj ia<.olrà, menrre Ie
b ih l io tcche pubh l iche  co l lahorano con L ln  u renza es t rema-
mente elerogenea che ra dal fruitore generir.o al l  industr iale,
al l  economista. l ino ai funzionari di diverse isr iruzioni govcr-
na t ive .  ln  qua ls ies i  s i tuaz ione,  comunque,  sc  i l  h ih l io tecar io
puo d imos l ra re  d i  fo rn i re  un  mig l io ramenro  de l  serv iz jo  in
cambio di un incremento minimo di bi lanr. io. la sua resi non
potrà essere confulata: ed è in quest oni(? che va vista l'intro-
duzione del l  opac in bihl iotcca. L'uso del caralogo in l inea, in-
lef l i .  si  presenta per lutenre in rennini di rapidirà di consulra-
zione e quindi di r ispannio di rempo. anche in considerazio-
ne del l 'aumento dei punl i  di accesso al la col lezione.
Il costo di programmazione costituisce la voce più alra del bi-
lancio. I l  tempo richiesto per pro€immmare un sistema è ah-
l-;aslanza lungo e la forza lavoro indispensahile non incl i l fe-
ren le .  In  agg iunra  a l l ' i denr i f i caz ione de l lesa t ro  l ingurgg io  d i
programmazione, al momento delln realjzzazione cli un oDac
b isogna curare  una ser ie  d i  de t tag l i  co lJcgat i  a l le  operaz ion i
di bibl iotcca. Per quesra ragione. la t indenza gencrzle <rrnsi-
ste nel contattare una dilta eslema specializzata chc fornisca
un sislema. operlt t ivo. inclusivo di hardware, e t .he garantisca
una completa assistenza te( 'nica, an(.he occupandosi di lp-
porlare. laddove necessario. le dovrte modifichr. Se j costi di
p rogrammaz ione sono e lva t i .  quc l l i  de l l ' hardware .  invcce,
tcndono a diminuire grazie al perfezionamento e al l 'avanza-
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rnento tecnologico. Le ragioni <li questo fenomeno sonc do-
vute ad una serie di fattori, cornplicati dal fatto che il costo
mrcchina tcnde a calare a shalzi invecc di dcl ineare una cur-
v:r regolare. Le bibliotechc solìo. pero. organizzazioni dalla
vita Lrnga in mpporto ad alrre istituzioni e. di conseguenza,
ogni calcolo di costo clt ' re ineludere oltre al le spe:c t lcl  pc-
riodo iniziale, che coincide con il prinro anno di r.ita del si-
stema, anche le proiezioni per il hrtulo, che ammortizzano i
rosl i  t l i  :rrvio.
l l  r -uo lo  ten l ra le  s r  o l lo  in  l r ib l io teca  t le l  cara logo sugger isce
l'importanza di una convcrsir.rne r-etrospettiva del catalog<t
manuale in fbrmato macchina. La riconr.ersione dei dati è un
incarico gravoso che implicl una nilirde di piccole clecisioni
da prendere, quali 1e inforrnazioni bibliogr.rfiche da trzscrír..e-
re, :il loro modo di codificazione. i1 metodo migliore da uttTiz-
zare per l imnrissione dei drt i  c lc moclal i ta di orgarizzazione
e svolgimento de1 lavoro. Tale riconversione è una vasta ope-
razione che presenta un costo hen detìnito fin dalf inizio del
progetto. Nonostente i numerosi vantaggi appoftati dalia tec-
nologia informatica agli lrtenti. spetta a1la bihlioreca risolvere
i1 quesito di quando e come automatizzare le operazioni di
cataiogazione. Una tappa fondamentale consiste nella valuta-
zione dettagliata della pafte del catalogo a scheda da compu-
lel izzlre. soprîmrno in lepporto al la natura delh bibl ioLeca in
questione, nonché dei tempi dr reaTizzazione del progetto.
Una biblioteca f<scalizzata sulla lencrarura corrente può. per
esempio, stabílÌre che la maggior pafie de1 catalogo retrospet-
tivo concerne mxteriak da elirninarc durante il successiv<t
quinquennio e quindi limitare il progetto di riconr.ersrone a
cefii tìtoli più recenti, oppLrre dccidcre di soprassedere per il
momento al programma di conversione in formato macchina
del catalogo a scheda.

GLI UTENTI E I:OPAC
Gh utrlizzatoti di un catelogo in linea non devono essere ne-
cessariamente degli esperti in inforrnatica o sperimentati ricer-
r 'e to r i  d i  : i s tcmi  on l inc .  anr 'hc  sc .  a i  nos t r i  g io rn i .  mo lù  d i  Io
ro hanno sicuramentc una discrtt l  fani j l iar i ta con i  (omputer.
I1 profìlo medio dell'utente che si serue degli opac è una per-
sona 54io"'ane: con un br,ron 1ive1lo di istnrzione. generalmente
di sesso maschile: è stato, infatti, dimostrato dalle statistiche
che l'utenza I'emminile è leggermente inferiore di numero a
quella maschile^ L'r-rso frequente dell'opac è proporzionale a1-
1a qualìtà e alla quantità dei risultati ottenuti. nonché alla sod-
disfazione cia parte deil'utente. Sulla base delle indagini ese-
guite finora. si può concludere che circa í1 90 per cento degli
utenti ha un aneggiamento favorevole verso il catalogo in li-
nea. preferendolo a quello a scheda per i suoi molteplici lan-
taggi, tra cui la possihilità di ottenere una bibliografia stampa-
ta relativa ad uno specifico tema richiesto. Malgrado la facútà.

deiiruso di un opac. la percentuale di utenti che non consuha
il caralogo è ancora alta e non sernpre si riesce a detenninare
se a monte ci siano valide ragioni. Non è sorprendente che
,coloro che entrano in biblioteca per sewisi della fotocopiatri-
,ce o de1 telefono non degnino di uno sguardo il catelogo.
Svariati utenti preferiscono eyitare l'approccio con il cataiogcr
in linea. forse perché intimiditi, per richiedere l'aiuro dircrto
del bibliotecario, comportamento che perî1ette loro di rispar-
rniare {empo e di ofienere una risposta più personali zzara che
li soddisfa maggiormente. Altri lruitori oitrepassano il cataio-
go, pensando di poter trovare direttamente i1 libro sugli scaf-
lal i :  srudi in materia hanno dimostralo che lutcntc taclc laci l-
men le  in  c r ro re .  qua lo ra  la  b ih l io tcca  abh ia  adot ta to  schemi
di classificazione ed ordinamenti complicati. Uno dei pochi
casi in crri I'utente può evitare la sosta ohbligata al catalogo si
verifrca quando in una biblioteca pubblica si cerchino titoli di
narrat iva, generalmente ort l  i  nati  a l fabet icament c sugl i  sca ffa I  i  :
ma anche in questa circostenza la t  onstr l tazic.rne del crtr logo
potrebbe giorare al fn-r i tc 're. facendogli  scoprire ad r.sr.mpio
che a lcun i  auror i  hanno pubh l ica to  u t i ì i zzanc lo  p iu  d i  un  rp -
pel lat ivo. A queste t l i f f idcnze nci confronri  del celalogo in l i -
nea si aggiungono spesso gli errori commessi dall'Lltenza al
momento delJ' inlcrrogaziont ' .  Tra le inesanezze più (olnuni si
annovemno Ia r iccrca di un t i tolo trastr ivendo lart i tolo deter-
minaùvo o indetenninatiro the lo precede. o qucl la di un arr-
tore invertendo l'ordine dei nomi, Ie difficoltà nel riconoscere
l 'esa t ta  puntegg ia tu ra .  e  g l i  e r ro r i  d i  ba t t i t t r ra  c  d 'o r togra l ia .
Tal genere di sviste non aiuta ii fruitore nella conrinuazione
d e l l ; i n d a g i n e :  s e c o n d o  d i v e r s e  s t a r i s t  i c l r c .  t  i r c a  l a  m r ' t a
del l 'utcnza abbandona la r icerca clopo i l  pr imo tentat ivo non
riuscito e tende a non utilizzare in futuro il catalogo.
Da srudi eseguiù sul le dif f icolrà incontrate t lal l 'uiente r l l 'al lo
del la consuluzione di un opac, sono L'mcrs( consjdcrazioni
e suggerimenti  di fondamentale importanza. come:
- coRoscere il ripo di materiale contenuto nei catalogo (li-

hri ,  periodici.  pubblicazioni govematir e. r i i . iste, quotidia-
ni, articoii di periodici, dischi, cassette, film, carte gcogra-
f iche, e r.  ia djcendo)r

- usarc correttamcnte gl i  operatori  logici t  AND. OR. NOî.

, 
, quelli relazionali (Greater than, Less than, Equal to), cli a-

d i a c e n z a  ( A D J .  W I T H I N t .  c ì i  p r o s s i m i l à  ( S A M E l e d  i c a -
raneri di troncamenio:

- sempli f icare laccesso pcr soggeno. in modo tJa recupcra-
re piu documenti ul i l i  per la r iccrca:

- accelerare il tempo di risposta del sistema, sovente giudi-
calo lroppo lenlol

=- disporre di precise istr-uzioni online o stampatei
- permetie di scegl iere i l  formato de:iderato pcr lc ci tazio-

ni recuperate. nonchc i l  loro ordine di epparizione sul lo
schemto:"

- lacùtare la l imitazione del r isultato clcl la r icerca pcl t lata.
l i n g u a e t i p o d i p u b b l i c a z i o n e o r e s t r i n g e r e | . e s a m e >

' La presenza di valide indicazioni esime il bibliotecario dal compito di spiep;azione o dí dimostrazione de1l'uso del catalogo.
'  I .a stc l ta c lcì1r  prc:cnt : rz ione r ls l la t ' i la t ione puo consistere ìn un formato complcto t 'hc incìucle tuni  i  rampi ut i izzat t  per ìa cìescr iz ione
bibliografica, oppure in uno pir-ì breve, simile al fonnato delle schede a stampa. che comprende campi fondamcntali qual autore. rirolo.
aree della pubblicazione e de11a collazione, ed eventualmente il tracciafo:con i soggetti. Da1 formato completo l'utente può ricavarne un al-
t ro.  (o:Lr-u i to \u mjsurî .  presclczionrndo sol lanlo a lcuni  campi d i  panicolare interesse.  Comc è possib i le seegl icre i l  lomero.  cosl  è consen-
t i to selczionare lordine di  r isuel izzazione Jei  rccord.  Qucst  u l i imo puo cssere generalmenle aì fahct ico per autore e t i to lo.  o cronulogi(o se-
condo l : r  t la te r l i  pr- rbbl jcazione.  opptrre.  in cert j  casì .  hasarn sul la segnatura del le puhbl i taz ionì .
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alle collezioni di una pafficolare biblioteca, qualora ii si-
stema sia in comune con le istituzioni dipendenti, le co-
siddette branch libraries, come nel caso della New York
Public Library.

A l la  l i s ta  s i  po t rebbe agg iungere  anche l ' imponanza de l l ' e -
stensione cronologlca dell'opac, dato che molte biblioteche
non hanno conver t - j lo  i re to rd  de l  ca ta logo a  scheda in  lb r -
mato  legg ih i le  da l la  macch ina .  La  so luz ione adof ta ra  per  r i -
solvere i l  problema varia a ser'onda del le decisioni prese da
ciasc'una biblioteca. Alcune hanno stabilito di fermare l'ag-
g io rnam(nto  de l  vec th io  ca ta logo a  schcda per  passare  a
quello in linea a1 momento del suo arivo in biblioteca. La
compl icaz ione der ivan te  da  t r le  l inea  d i  condot ta  è  unr  du-
plice consultazione cli catalogo, su supporto cliverso, che
spinge lrutente, in pafienza restio all'esame di due cataloghi.
a trafie false conclusioni circa lc collczioni della biblioteca.
Altre bibl iotcche. per sempli f icare e svelt ire l ' interrogazione
de l  ca ta logo.  hanno convc f l i to  in  lo rmalo  Marc .  s ie  pur  par -
zialmcnte. lc t lcscrizioni bibl iogratiehc retrospenive, centra-
lizzando ìI recupero dell inlormazione.
Un altro degli aspetti caro ei fruitori è l'approccio per sog-
getfrs, *tílízzato con frequenza per la consultazione del cata-
logo.  Rcndcre  la t i le  I ' i denr i f i caz ionc  de i  tc rmin i  cor re t f i  da
, t l r " .  sempre  s la ro  uno dr . i  p rob lemi  p iu  ser i  per  i  b ib l io -
tccer i  e  l  u tenza.  L ' imp iego de l  vocabo la l io  conLro l la to ,  ca-
ra l te r is t i co  d i  mo l t i  ca ta logh i  in  l inea .  ha  un  dup l i te  s ign i f i -
cat<.rr standardizzare Ia terminologia dell'area del soggetto e
fo rn i re  una s t ru t tu ra  in  cu i  i te rmin i  avenr i  lo  s tesso s ign i f i -
cato siano collegati tra loro. Basato su1la rccnica cielle liste
inverl i te. i l  vocaholario control lr to enuclea clocumenti in re-
lazione trr c. l i  loro. nra aifahcricamente separati .  Una soluzio-
ne  a l la  r ig id i rà  t l i  una  r i cerca  fbndara  su l  vocabo lar io  con-
t ro l la to  può sca tur i re  c la l la  poss ib i l i tà  d i  L rn ' inves t igaz ione

free-text che permetie di recuperare j termini richiesti, indi-
pcndentemente  da l la  lo ro  ub icaz ione a l l in tc rno  d i  un  cam-
po della citazione bibiiografica. Con I'impiego di una termi-
no log ia  a f f rencata  c la  s tÉemi  p res tab i l i t i .  Iu ien tc  è  l ibero  d i
wi l iz)are i  vocrbol i  che prelerisce e reputx di maggiore val i-
clità per 1a sua indagine, piuttosto che rimanere legato alle
ar t i f i c ios i tà  in t lodo l tc  de l  vocabo lar io  cont ro l la lo .  I l  r i sch io
prevrlente del la r iccrca free-text sussiste nel lc parole chiare
uti l izzate dl l l 'utentc che possono non essere r i trovate in ci-
tazíani collegate tra loro. Un ulteriore esempio di semplifica-
zione dell'accesso per soggetto, emerge dalla preparazione
d i  un ' ind ic izzaz ione p iu  de t tag l iau  deg l i  a rgomenl i  che  s i  e -
v in r 'ono da l  l cs lo .  c  t la l la  t l ' e lz ione d i  r imanc l i  (c ross- re fe -

rencei) per i differenti termini impiegati, in modo tale da
consentire anche il recupero di vocaboli in relazione con
quelli selezionati originalmente. Una valida considerazione
da tencrc prcsenle per accrescere la soddislazionc clel l 'uten-
te  c  che h isogna per lèz ionerc  l ' opac .  p iu r tosro  che insegna-
rc  a l  f ru i to rc  comc cornpor ta rs i  d i  f ron tc -  a j  l im i r i  de l  s is te -
ma. L'unico modo per migliorrre il catalogo di una bíbliote-
r 'a  cons is tc  ne l  p rendere  in  cons ideraz ione lop in rone de l la
propria utenza. Solo attraverso l'esame dei programmi di va-
lutazione. l ' ist i tuzione puo rendersi conto dri  bisogni e del le
priori tà dcgl i  utenti :  solo con una (ontinux cri t ica t lei  seruizi

o f fe r r i ,  la  b ib l io teca  puo ven i re  incont ro  a l l c  neccss i tà  c le l
pubblico e restere al prsso con l ' informazione.

IA VALUTMIONE DELTOPAC
Le s ta t i s l i che  su l la  f reqr renza de l l  uso  de l l ' opac  da  par tc  d t -
gli utenti possoncÌ aiutare a determinare se i serwizi ofÌèrti
dal la sezione dj t 'atalogazione progrediscono in maniera ef-
ficiente. I metocli utllizzati per raccogliere informazioni sulh
va l id i tà  de l  ca ta logo in  l inea  sono i l  fo rmular io  e  l in te rv is te .
che si art icola in Lre pafl i .  Anchc se tonccpito pcr lbcal izzrr-
r e  u n o  s p e c i f i c o  a s p e t l o  d e l l ' u t i l i z z a z i o n e  d e l  c a r e l o g o .  i n
par l i co la re  i l  p iano d i  r i i c l ' ta  e  l ' es i to  de l la  r i cerca  s tessa.  i l
fornrtrlario presenta i suoi limiti. A molti utenti, infxtti, i que-
stionari piacciono poco, al punto da prestare scarsa attcn-
zionc al l l  loro compilazione. ragg,i trngendo r isult : l t i  non del
t u t t o  b r i l l a n t i  e  t a l v o l t a  p e r s i n o  i n a t t e n d i h i l i .  A  c a t r s a  d e l l e
dif t icoltà inerenti  aU uso clci  formulari .  molt i  hi l ' r l iorecari prc-
fe r iscono in le r r , i s la rc  a  (aso  a l (  un i  u ten l i  men l re  r i cercano
al catalogo. Nonostante questa lecnica r ichíeda al personale
p iu  te rnpo d i  quanto  non ne  nccess i t i  pc r  la  d is t r ibuz ione e
la  v r lu taz ione de l  ques t ionr r io .  la  qua l i tà  de i  da t í  consegu i t i
è  d i  g r ln  lunga super io re .  Onde o t ten( re  l c  ind i r 'az ion i  ne-
cessarie. l ' intervisutore. in genere un hibl iotccario. av.vicina
l 'utente a r icerca gia iniziata pcr raccoglicrc indicazioni circa
il îipo di indagine condotta, gli argomenti e le motivazioni
del la r ichiesta. lc tematiche da svi l trppare. la stratcgia ipc'úz-
zata, per concluclere con informazioni sui dati personali più
r i lev ln l i .  Nunrerosc  var ian t i  : l i  ques i t i  menz ionat i  sono pos-
s ib i l i  per  un  ra l  gencre  d i  inves t igaz ionc :  ogn i  b ih l io tc t 'a .  c l i -
fàtti, sceglie e formula le domande che reputa appropriate
alla propria utenza, di modo che ciascun interwistatore se-
gua una I inea  c l i  r 'ondo l ta  un ica .  \e l la  seconda fasc  de l l  in -
tervjsta. i l  bibl iotecario chiede al l 'utcntc di prosegrrire con la
ricerca, restan<logli accanto per preúdere nàto dàÍu sequen-
za dei varr passaggi e del tempo dedicato al l ' indagine. Nella
te rza  fase .  l ' i n te rv is ta to re  domanda ragguag l i  c i rca  l  es i to
del la r icerca ed i l  recupero del le infbrmazioni desit l t ' rate.
A l tua lmentc  c i  sono due d iverse  tendenze quanto  a l  modo
d i  condur re  un  in tc rv is ta :  una.  p iu  r ig ida .  che  r i ch iedc  a l l ' i n -
tcrvislatore di reslarc accanto , i l ' r- , t .nì" per annoti lrc acr 'urJ-
Lamenre  i  d i l le ren t i  s rad i  d i  a \anzamento  t . le l l ' i ndag ine :  l ' a l -
t ra .  che  s i  basa su  un  approcc io  meno in radente .  cons is te
ne l  guardare  d jsc rc tamente  l 'opcra to  de l l ' u tcn tc .  senza chc
qucsú si accorga di essele conlrol lato. Forsc quest ult ima e
la tcndenza maggiormente cl i f fusa. giact he semhra offr ire un
r i s u l l r t o  p i u  a t t c n d i b i l c  e  d e i  d e t i  p i i r  a c ( u r a t i .  v i s l o  c h c
I 'u ten le  s i  compona in  man iera  p iu  na tura lc .  non esscnL lo
sotloposlo a tcnsione nervosa pcrche ossen/alo.
Un 'a ì t ro  metodo d i  va lu tez jone.  u r i l i zza to  sopra t ru r to  d rg l i
spec ia l i s t i  d i  markeúng.  c  l in te rv is ta  c l i  g ruppo (Focus  Gro t rp
ln te ru ieu t .  Un gruppo.  chc  inc lude da l l c  5  a l l c  L5  persone.
in  genere  b ib l io tecar i .  gu idaro  t . la  un  moder l lo re .  d is t  u rc  i
vantaggi e gl i  svantaggi di un prodotto c la t lual irà dei serr,r i-
zi  lornit i .  Cl i  special ist i  t lel l  infcrrmazione hanno cosi lr  pos-
sibit i t ì  di  r i tèr ire i  commenri clegl i  utcnri .  i  problcmi e lÉ r.e-

AII ' in tcrno J i  un gruppo t l i  dar i  s i  crer  una l is ta d i  termini  associat i  e l  record or ig inaìr  t rarni lc  deì  funlr lor i .
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sistenze all'uso del catalogo e possono offrire specifìci sr-4;-
gerimenti per il miglioramento dell'opac. t'uso di questa
tecnica si manifesta molto utile per stabilire il iivello di com-
prens ione de l l ' L r tenza t  i r ca  le  poss ib i l i tà  de l  ca ta log ,o  e  tJe-
rerminarc gl i  elementi suscenibi l i  di  modif iche.
La scelta del metodo di valutazionc è fondamentale. soprat-
tutto in considerazione de1 fatto che I'arrivo dell'opac ha
portato ad un rinnovato interesse da parte dei biLrliotecari
per  g l i  aspet l i  ineren t i  a l le  p rob lemat iche  de l la  sogget taz io -
ne, Infatti, è stato osselvato da più parti che il numero delle
ricerche a sogÉletto è alrmentato considerevolmente con l'in-
t ruduz ione de l  ta ta logo in  l inea .  Lopac  ha  rcso  poss ib i le  i l
controllo di molti aspetti concernenti la consultazione de1
cata logo.  a l t r l tVcrso  l 'esame de l le  reg is t raz ion i  dc l l c  t ransa-
zioni effettuate, le cosiddette .trctnsa.ctíon logs. lI catalogo in
linea è. infani. p|r-rg|a^mmato pcr regislrare su disco o nasl-ro
ogni ffansazione. 11 personale addetto a1la valutazione esa-
mina queste registrazioni per suggerire le possibili modifi-
che da appofiare al sistema. Gli elementi inclusi in un tran-
s*cîlon /og sono la data, I'ora e la durata clella richiesta, i ti-
pi di r icerca eseguit i .  i l  numcro tot l le del lc operazioni svol-
tc  da  og ,n i  u len te .  i l  numero  de i  rccord  recuperx l i .  con  la
speci l ìca di quelJi a lesto (omplcto. se presenli  nel cetalogo.
nonché il tipo ed il numero di errori commessi. Nonostante
lc rcgistrazioni senano a raccogliere dati  pcr migl iorare i l  si-
stcma. sarebbe ul i lc che i  bihl iotecari del servizio di refcren-
ce, incaricati eJi dare Ìstnrzioni bibliografiche, analizzassero
queste transazioni per ufla comprensione più profonda dei
típí di sbagli fatti clagli utenti e per evitarne una costante ri-
petjzionc che spinge al l ' i rbbandono del la r icercr. La r lgionc
de l la  mancanza c l i  tenac ia  da  par tc  de l l ' u ten te  non è  s ta ta
an(orJ esaminata: tbrse si potrcbbc ipol izzare che i l  r icerca-
tore non si è reso conto di conlmettere un elrore, o che ab-
bia deciso di non continuare pi ir  la sua r icerca. pcrchc r ive-
Ia tas i  fu t i l c .  Comunque.  qua lunque s ia  la  ca t tsa .  i l  b ib l io teca-
r io  in recc  d i  aspet tz r rs i  perse \erxnza o  condannat 'e  l ' u ten te
che abbandona la consull  azione del catalogo. dovrebbe re-
<ligere delle valide istruzioni su1l'uso dell'opac. Questo, a
sua volta, potrehbe essere progettato in modo da colreggere
automaticamente gli errori pirì banali e fornire all'utenle esi-
tante utili schermate di ausilio, che includano anche brevi
speci l ' iche Ll i  srategia di r icerce e t 'hiari  e denagliat i  Inessag-
gi di crrori .r '

GLI SWLUPPI DEUOPAC

D u r a n l c  g l i  a n n i  S c l t a n l a  m o l t e  i n n o v a z i o n i  s o n o  s l s l i  f , p -
por ta re  ag l i  opac .  seg t rendo oh ie t t i v i  che  rncor l  ogg i  in -
f lucnzano la lrnea dirrt tr ice di perl 'ezionamentc, di qucsl i  ca-
te logh i  in  l inea .  L i r  p rec is ione de l  s is tema d i  r i t c rca .  la  ve lo -
c ' i tà  c ì i  recupero  de l l  in fo rmaz ione.  l  in tegraz ionc  ton  a l t re

informazioni biblíografiche e nonr qttali uníon catalogs, ín-
clici di pubblicazioni periodiche, documenti a testo comple*
to e f idoneità dell'opac ad individuare altre informazioni
non diretumcntc rccuperaîe nel la r icerca. ma che potrehbe-
ro  essere  d i  in te resse per  lu ten tc ,  sono t ra  g l i  ob ie t t i v i  rea-
l izzati  in questo periodo. I l  col lcgamento con sisfenri  come
Oclc .  R l in .  \V ln  e  Ut las  serue  a i  h ih l io tecar i  come u l te r io re
stflrmento per espletare una serie di operazioni che si esten-
dono dalla catalogazione al prestíto interbibliotecario.
O c l c  ( O n l i n e  C o m p u t e r  L i b r e r y  C c n t c r ) ,  r ' h e  è  l a  r c t c  p i u
a m p i a .  h a  i n c o m i n c i a t o  a  f o r n i r e  i s t r o i  s e r - v i z i  n e l  1 9 6 - .
Sor ta  in  Oh io  c la ì l ' assor ' iaz ionc  c l i  5+  b ib l io tcche un ivers i ta -
r i e  p e r  c r e a r e  u n  n c t w o r k  r e g i o n a l e  d e t t o  O h i o  C o l l e g r
L i b r a r y  C c n t c r .  O t l t ' v a n t a  o g g i  u n a  b r s c  c l i  2 9  r n i l i o n i  d i
d a t i  e d  u n a  p a r t e c i p a z i o n e  d i  p i u  d i  l - . 0 0 0  h i h l i o t e c h e  s i -
tuate in 4- paesi. Circa 39.000 rccord vengono aF,F,iunl i  scni-
mrnalmente. ed i l  fatturato di questo network ptro loccarc i
luu  mi l lon l  d t  do l la f l .
Rlin (Research tibraries Information Networkl è nata nel
1978 in California con 1o scopo di servire le biblioteche di
r i cc rca .  Mcno c i tesa  dc l la  p reccc lcn te .  raggruppa.  pero .  l c
b i b l i o t e c h e  p i u  g r a n d i  e  p i ù  p r e s t i g i o s c  d c g , l i  S t a t i  U n i t i .
\Vln (Washingtun Library Nerworkl è una rele regionale pcr
la zona occidentale del Paci i ico con sedc n(l lo stalo t l i  \ùi lr-

sh ing ton .  La  sua banr 'a  da t i ,  mo l to  p iu  p icco la  d i  Oc lc  e  d i
Rlin, include appena circa sette milioni e mezzo di descri-
zioni bibliografiche e serve più di 450 biblioteche.
Utlas (University of Torono Library Automatíon System) è
un network creato originariamente per le bibìioteche cana-
t l e s i .  c h e  s i  è  s u c c e s s i v a m e n l e  d i f f ' u s o  a n c  h e  n c g , l i  S t a t i
Uniti. lniziato nel 7973, Utlas annovera tra i suoi membri cir-
ca 2.500 biblioteche e propone costi decisamentc concor-
rcn  z ia l i .

Queste reti, denominate bìbliograpbíc utililies, offrono g1i
stessl servizi fondamentali:
- catalogazione partecipatar! che permette alle bibliotechc

de11a rete di catalogare le proprie collezioni direttamente
al terminale. IJtilizzando il forrnato Marc in tutta la sua
cctrnptetezza, si scheda qualunque tipo di materiale: dal
l ibro al la r ivisLa, dai manoscri i t i  al le cassette ed ai cd:

- controllo dei prestiti e sveltimento delle procedure del
prcsl i to i  nterbibl iotecario;

- accÉsso in linea all'archivio di autorità dei nomi della
Bibliotcca del Congresso ( Lc Namc-AutboriQ,t Filet:

- rapidità della procedura degli acquisti attrzverso 1'uso di
file diretti o indiretti. $fln, per esempio, è collegato con
un sistema che consente a1 bibliotecario di inviale l'ordi-
ne di acquisto a più di una dozzina di venditori di lihri e
per iod ic i .

Non tutte 1e biblioteche che hanno accesso a qrresri union
catalogs sono necessariamente membri della retc: anzi, .Ia
m a g g i o r a n z a d e 1 1 e b i b t i o t e c h e g o d e d i u n s e m p 1 i c e >

"  Intcrc>srntc semhrr  essere d qucùr.c,  proposi to i ì  catalogo in l incr  c lc l la \ew York Publ ìc Lìbrary.  dovc in und s(h(rmJu indicante ìe pos

sibilítà di ricerca si fornisce, in parenteil, ;rnche un e.*"mpio dclla sequenza deì tennini che verranno utilizzati e della punteggiatura di sepa-
razione dr  uòJre neì .  ca:o di  unJ r i (crca pcr autore.

Quc:ro pr iv i lcgio è r isrrvaro sol lanto al ìe l r i t r l io tcche r 'he fanno parte del [ : r  rete avent j  i l  c i i r i r ro dì  aggiungere acl  una complcta t lcscr iz ione

lr ibLiograf ice.  g ià (s iòtcnte nel  s isrema. l . t  loc i izz: tz ionc cìe lh proprìa b ib l iotcta a l  momento in cui  quest  u l t ime r jceve un t lo.umento prece-

dcnlcmcnt(  cetalogato da un alLra is t i tuz ionc.
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co l legamcnto  che pcrmenc la  <onsu l taz ione in  l inea . , '
L'ut i l i r ì  di  qucsre interrogazione è dupl ice: da un laro si puo
cvincere fat i lmentt.  la locLl izzazionc cl i  un documento desi-
dera to  e  da l l  a l t ro  s i  p r rò  recuperare  l ' i n lc ra  descr iz ione b i -
bl iografica di un record da ut i l izzare. ton le dovule modif i-
che. per i l  proprio opf,(.  scmpli f icrndo i l  processo cl i  catalo-
glrzione Le consegucnza del l 'ar 'c 'esso a questi  grandi catalo-
g l r i  i n  l i n c a  è  u n a  t c n d e n z a  a l l a  d i m i n u z i o n e  d e l  n u m c r o
de i  ca ta logator i  p ro fess iona l i .  v is to  chc  una ser ie  d i  opera-
z ion i  meccan iche possono essere  esegu i tc  d i re t ta rnente  da l
persona le pa raprofcssiona lc.

EQIAC E IL SERVIZO DI REFERENCE

Questc rrasforrrazioni hanno avllto un notevole impatto sul
refèrence. mutando il rnodo tradtzionale con ii quale ,si e-
splctat l  questo senizio: l ' ìncrcmenlo dci punti  di accesso al
ca ta logu.  l ' omogcne i là  dc l la  lo rma in  cu i  l ' i n fo rmaz ionc  e
fo rn i ta  l l l  u ten te  c  Ja  pro l i f c raz ione c l i  d i f fe ren t i  in ic r . facce
cos t i tu iscono un  csempio  lampant r ,  secondo quan io  sos î ie -
ne  Cerande. ' '
Po ichc  les is lenza de l lopac  è  legara  a l le  poss ib i l i rà  c i i  r i ch ia -
mare il catalogo sullo schermo, la collocazione dei catalogo
d ipendc qu ind i  p iu  da l  co l legenrcnro  t_ lc l  s is tema d i  te leco-
mun ic rz ionc  che da lJa  d ispon ib i l i rà  d i  spaz io .
A l l ' i n temo de l la  L r ih l io teca  s i  mo l t ip l i cano cos ì  i  pun t i  d i  ac -
ccsso a l  c r t la logu in  l inca :  henche i l  numero  p iù  c leva to  t l i
tcrminal i  sia scmpre concentrato nel l 'arca del relcrence, non
mancano numcrosj altri collegamenti all'opac in svariati uffi-
ci c piani della bihlioreca, nonché nelle cosiddette brancb
líhra r ies. succursal i  clei le bibl ioteca principale.
Quando in hihl ioreca ancora si uri l izzava i l  caralogo a sche-
da.  l : r  cu i  consr r l taz ione era  poss ib i le  in  un  un ico  iuc ,go ,  ge-
ncr r imente  l 'a rca  de l  re lè rence.  r 'a l id i  sugger imcnr i  su l  mo-
do d i  s ro lg imcn lo  d i  un l  r i cc rca  per  au tore .  t i to lo  e  sogget -
to_polc\ano csscrc offeni dal bihl iotecario, raggiungcndo [ i-
ve l l i  e leva t i  nc l  sen iz io  esp le ta to  ne i  r . .on f ron f i  L leg l i  u ten t i .
Nc l  momenro  in  cu i  i l  cara logo è  d ivenre lo  d ispon ib i le  in  l i -
nea. l intremento dci punti  di consultazionc si e manifestatcr
in maniera invcrsamente proporzionale al la possibi l i tà di as-
sjstcnza diretra da parrc del bihl iotecario. A quesla caîenza
dovrel 'rbcrc. '  sopperire del lc scherrnate di ausi l io contenenti
i s r ruz ion i  su l  come fo rmulare  una s t ra teg ia  d i  r i cerca  o  su l -
l  uso  d i  a r r thor i t l '  ndmas o  d i  r i lo t i  un i fo rmi .  Nonosran le  s i
s . ia  t 'e rca lo  d i  rendere ,ques le  scherm: r le  quanto  p iu  u t i l i  c
dc l t rg l i r le  poss ih i l i .  o f f rendo lu t ta  una ser ie  d i  sp iegaz ion i
con(ernent i  l ' u t i l i zzo  t ie j  comand i  e  dc l le  d i l fe ren t i  opz ion i ,
nernche i  p iu  so f  i s t i ca l i  s is temi  d i  he lp  sono.  a  ru t t 'ogg i ,  in
grado dì lornirc precise dirett ive inercnri  al la deLineazione di
una strategia di r i terca r 'hc soddisl i  gl i  obienivi specif ici  dei
d ivc rs i  u tcn l i .  o  i l  moc lo  d i  in te rpre ta le  e  va lu la re  i r i su l ta t j

de l la  lo ro  r i cerca .  S is remi  co lne  i l  M i r l yn  de l l 'Un ive  r .s i rà  dc l
Mich igan sono in te rcssant i  per  . la  pan ico la rc  ass is lenzr .  che
pot remmo def in i re  inavrer t ib i le .  esp le t : r ta  ne i  con l ron t i  de l
fnri tore. L'help. tn queslo crbo. pur of l ' rendo l imitate isiruzio-
n i  in le ra t t i ve .  comple ta  t ru tomaùcamente  la  s t ra tcg ia  de l l ' u -
l e n î r .  s c n z a  c h c  q u e s t ' u l t i m o  c o n o s c a  n e c e s s a r i a m e n t e  i
cambiamcnt i  e  le  mod i f i che  cscgu i le  da l  s is tema.  La  r i t .e rca
è così porlata a tennine con su(( 'esso. ma l 'abi l i tà t lc. l l  utentc
nelJ estrapolazionc dei dal i  non migìiora. Anzi. poiche l 'ai trro
è "invisibile" ed il lruitore ignora nella niaglior pafie cìei ca-
si quando il sistema interviène per integraiè la sua richiesta,
si ripetono le mecliocri abitudini di strategia cli ricercr, non
er.'endo mai l'utente un riscontro diretîo dei risultati dedvan-
ti dalf impostazione della propria r.iccrca.
L' idea di omogenci ia del la forma in r 'ui  l ' informazione è for-
n iu  a l l ' u len te  e  legara  a l l ' un i fo rmi r r r  de i  cara t tc l i  g r l f i c i  rc la -
l ivi  al mezzo ubato per immagazzinarc e lrasmcttere i  clat i .
Con i l  ca te logo a  sc l r rda  quas i  ogn i  scheda l reva  i l  suo  ca-
raitere ùpografico che spesbo di l ferrva t lrgl i  :r l rr i ;  con l 'opet
tu l le  le  in fo rmaz ion i  con tenu le  ne l  ( .a ta logo prcsent rno  l : l
s lessa  fo rma.  the  è  que l la  b r i l l an tc  e  luminosr r  de i  cara l re r i
Asci i .  L uguaglianza dcl la fomra puo spingcrc. d altro canto.
i l  lettore poco altenlo a non dist ingucrr lra loro le dest.r izio-
ni bibliografiche dei differenti tipi di record, confondendo i
l ibr i  con i  periodÌci c lc cirazioni rìegl i  arr icol i  con i  l ibr i .  per
ovr,r iare a queslo problema si potrehhe uLi l izzare unt co5to-
sa  in le r facc ia  g ra f i ca  per  d i l fe renz ia re  l c  d ivers i  fonr i  a t t r r -
verso  l 'uso  t l j  svar ia t i  cara l te r i  c  co lo r i .  In  lgg iun ta  a l l ' a l to
costo, l ' inlerfrccia graf ica r ichicdc una sona di standardizza-
z i o n e .  r  i s t o  c h c  l o p a t  s r a  d i r e n r a n d o  s e m p r e  d i  p i ù  t r n
ponte di col legamento con i  sisrcmi remori.  Proprio p.r qre,
s la  l ras fo rmaz ione de l  ca ta logo in  l inea .  l  uguag l ienza c le l la
lorma si r ivela un prohlema considercr,ole che r ichiede mol-
to tempo al personale addetto al refert.nce per fomire le i-
siruzioni necessarie a svi luppare la sensihiJira del leLtore sul-
l ' importanza del lotmero in una dcscrizione bibl iogral icr.
L ' in ie r facc ia .  imp iegata  (ome e lemento  med ia to re  i r r  Iu ten te
cd  i l  ca ta logo.  puo d i f le r i rc  complc ramente  t la  que l la  usara
per  I 'accesso ac l  a rch i r , i  loca l i ,  nonos ten tc  la  consu l taz ionc
awenga u t i i i zzando i l  medes imo e laborarore .  Qua lora  c la l lo
s lesso  t r r rdnr le  s i  ac teda a l l ' opac  ed  a i  d isch i  compar r i .  so-
venle colJegaLi in una local area netu'ork lLan r. lc dLfi icolrà
s i  mo l t ip l i cano.  Le  in te r {acce.  in  ques to  caso.  aumenîJno '

proi.oc'ando nci l 'utentc Lln 5cnbo di smarrimento al momcn-
to del la r icerca del le inlormazioni dcsiderate ccl accrcsr.cndo
la mole di Lrvoro clei hibl ioretari .  interpel lari  s(mpre piu fre-
quentemente  ad  i l l us t ra re  l 'esa t to  f r rnz ionamcnto  dcg l i  s r  a .
r ial i  programmi Lahbondanza e l t  complessiLa di inrerlacce
ha spinto nrolt i  addeni ai lavori  a svi lupparc programmi t.o-
siddenj user-fiierully. per crcare una sole intcrfaccia. compa-
t ib i le  s i : r  con  lopac  che con a l t r i  e rch i i i .  l l  p rogramnra  t ra -
durrebbe automaticamente ia richiesta in linguaggio di inter-

L'ut , i izzazione,  d i .qucst , i  s is terni  è 
fo1lur ;o 

qt tasi  
. ìncontrastato Jei  b ib l io iecar i  r  degl i  sper ' ia l is t i  c lc l l  in formazionc,  In lanì .  dara la comples-

s i tà del la fornr t r laz ione c lc l la: t r r tegia dì  r iccrca ed i l  coslo d i  ie lecomunicazione.  spe*.o e]e\ .1to.  >rmhra poco probabi le ipot izz l rc c l - re un
utcnte che non ahhia fami l iar i ta con i  : is temi onl ine.  s ia in grado di  rec-uperare dat ì  h ih l iogral ìc i  scnza l r iuro t l i  un cspcr lo ' in malcr ia.

CIi. R. C\RAÀDF. AutumL,t!ion in libran refercnceseruires; tt hatrlbook.Westpol1 rCT). Creenwoocl. l9ql.

* . Î1; r :O 
t" t  è dtr tatn d i  t rn propr io re l r ieL)G! sof l t tarc che di f fer is te generalmenre r . lagl i  r l r r i  progr: rmmi produl i  Ja di l lerent i  d i r re corn-
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rogazione. pcrmettendo a[l  utente di concenirzrsi piu sul re-

cupero  de l l ' i n fo rmaz ione che su l l ' uso  appropr ia to  de i  co-

mandi. Un esempio deìla possibi l i tà di impiego di mcdesimi

comanclì per r iccrtrre svariat i  opac. indici di periodici ed ar-

chivi a testo completo. ci  è fornito dal sistema del la Colora-

do Alì iance of Research Libraries (Carl),  accessibl le via lnter-

nel.  Quesla cl iversità cl i  interfacce. parl i( 'oìarmenle nel cam-
po del le banche dati  bibl iog,raf iche tome i cataloghi in l inca

ed i td - rom.  pLro  essere  a t tenuta  da l lo  sv iJuppo tJ i  una pro-

,  cc lu ra  d i  in tc r rogaz ionc  s lan t ia rd tzz : t t t .  q t la le  l ' uso  d i  un

l i n g u a g g , i o  c o m u n e  d i  t ' o m e n d i .  L a  N a t i o n a l  I n f o r m a t i o n

Sundards Organizal ion (Nisor ha crearo uno stanthrd. delto

239.\0. che permctte ad un computcr di eseguirc una r i tcr-

ca  su  d i  una banca t la t i  remota .  u t i l i zzando le  opz ion i  p ro-

pr ie  a l l ' i n tc r lacc ia  dc l lo  s lesso  computer .  L 'app l i caz ione d i

ta le  p ro toco ì lo  e  in  a t to  l ) resso  d iversc  i s t i luz ion i :  s ia  Oc lc

che R l in  s tanno sv i luppando r . rn i ta  cen l ra l i  basate  su l lo  s tan-

c le rd  2J9 .50 ,  men l re  la  Data  Research  Assot ia les  t  Dra)  ha

invcsti to molto nel la creazionc di un programma di rete fon-

da to  su l le  norme 239.50 .  L ' ider  d j  un  pro toco l lo  che per -

met la  l  us t - r  d i  un 'un ica  in te r l rcc ia  d i  r i cerca .  fami l ia re  a l l ' u -

len te . '  anchc  per  l  in te r rogaz ione d i  banche da t i  es te rne .  è

una de l le  p iu  in te ressant i  poss ib i l i tà  d i  sv i luppo de l l  op l t .

IL FUTURO DELI:OPAC

A l l a  f j n c  t . l e g l i  a n n i  O t t a n l a  e  a l l ' i n i z i o  c l c g l i  a n n i  N o v a n t l

c  è  s ta la  una s ign i f i ca t i va  e ro lL tz ionc  de l l ' opac  che c ìa  ca ta lo -

go  t l i  uso  pubb l ico  s i  è  t ras fo rmato  in  v ia  d i  accesso a l l ' i n -

fo rmlz ione (on lenuta  in  d i f l c ren t i  banche da t i  loca l i  e  rc -

mote .  Le  no t iz ie  a  cu i  : i  acccde non sono p i i r  so l tan to  d i

cara l le re  b ib l iogra f ico .  ma inc lu t lono unr  sc r ie  d i  ragguag l i

di natura pral ica. quaJi informazioni sul lc condizioni cl imat- i-

the nei di l ferenti  paesr. str orgtnizzazioni di vario g(nere.

r iunioni e convcgni spetial izzeti .  orari  dej mezzi ,Ji  trasporto

aerei e terrestr i .  serwizi sor ' ial i .  mercato del lavoro. e via di-

centlo. Gli  slessj utenti  percepiscono i l  signif icato di questa

di l ferentc realtà r ichiedendo una possibi l i tà di col legamentt-r

anthe da fuori  del le mura del la singola ist i tuzit-rne Potcr in-

terrogare i l  catalogo del la propria bibl joteca ed accedere al le

t 'ol lezioni di altre banche dati  dircttamenlc da casa o t lal lul-

f icio. per poi r ichiedere l  invio elcl tronico del l ' informazione

occorrentc t  electronic t locument dcl iueryl,  è un opportunità

che a l le t ta  i  f ru i lo r i .  L 'opac  è  t tna  r i sorsa  in  ton t inua espan-

sione: ognì mese nuove possihi l i tà sono aggiunle al sistema.

la capacità di memorizzazione dei dati  si  r tcrcsce sempre di

p iu  e  s i  ren ta  c l i  mantcnere  s tab i l j  i cos l i .  add i r i t tu r r  r idu ten-

dol i  laddove possibi le. I  cataloghi in l incl dcl fururo presen-

t e r a n n ( )  u n ' i n l e r f a c c i r  p i u  s o f i s t i c a l a  t a l c  d a  r i p r c n d e r e  c

correggcre la stralegia di t i ." tca del l ' t r tente. ogni volta che

s ia  necessar io .  ed  in tegrarc  au lomal icamente  i  te rmin i  de l

l inguagg io  na l  u r r le  con que l l i  de l  vocabo lar io  cont ro l la lo .

onde tonsrnL i re  una in tc raz ione ami<hevo le  con i l  compu-

te r .  l l  p rogramma sarà  mol to  p iu  ' to l le ran te '  ne i  con f ron l i
t le l  f ru i to re .  perdonando g l i  e r ro r i  d i  ba t t i tu ra  che sa tanno
cor re t t i  au tomat i (amente  da l  s is iema.  p roVVib to  d i  uno spe-
c ia le  modu lo .  G l i  s tess i  u len t i .  consapevo l i  d i  ques la  rap id f ,
evotuzione che consentirà una moltepl ici tà di col lcgamenti.
r ichiederanno ìnformazioni ragguagliate circa la slrul lura in-
te rna  de l  s is lema.  l l  r i su l ta to  p iù  imponante  d i  qucs ta  au lo -
maz ionc  scmhra  esserc  l ' i ns la l l l z ione a l l ' i n tc rno  de ì le  i s t i tu -
z ion i  accademiche d i  un ' in f ras t ru t [u r l  ac la t tab i le  t  he  possr t

cstendersi al l  csterno del la hihl iotc( 'a per col legare più sistc-

mi infolmarivi  l ra loro. Questo processo è ancora in una fa-
se  in iz ia lc .  parz ia lmente  compì i (a to  da l la  r i so luz ione dc l la
spinosa questionc del la standardizzaziont. Per lutente l 'uni-

fo rmi tà  de l l r  moda l i ta  d 'uso  d i  ques t i  s is temi  apPare  essen-
z ía le .  po iche apprendere  e  r i cordare  l 'uso  d i  d ivc rs i  ca ta lo -
ghi in l inca cosl i tuisce un enorme sforzo di mcmorizzazione
ed un  inu t i le  sovraccar ico  t l i  l avoro .  Una s i t t raz ione quas i  i -

deale per i l  l ruitore <onsjslerebbe nel poter interrogztre lo-
pac  e  g l i  a l t r i  s is tcmi  in  l inea .  come g l i  un ion  ca ta logse le

banche daù commercial i  (Dialog. Brs. Orhit ,  Wilsonl inc. ecc.t.
u t i l i zzando g l i  s tess i  comand i  e  la  mcdcs ima s t ra teg , ia  d i  r i -

cerca.
Ma fo rse  i l  cambiamento  p iu  r i vo luz ionar io  e  dovuto  a l l  uso

t l i  computer  in te l l igen t i .  i  s is temi  espef l i .  in  g rado d i  me-

mor izzare  le  fas i  p iù  r ipe t i t i ve  e  bana l i  de l l in te ro  p rocesso

d i  ca ta logaz ione e  d i  es t rapo laz ione de l le  in lo rmaz ion i .  tu t -

tora recuperate ecl inr iate r l  singolo teminale per ogni tran-

sazione. I l  vantap,gio cl i  questa operazione r isiede ncl la rapi-

d i l à  d e l  l e m p o  d i  r i s p o s t a .  v i s î o  c h e  s i  m a n d e r e b h e  d a l l a

memor ia  ccn t ra le  r l  te rmina le  una s t r inga p i i r  cor - ta  d i  da t i
per ogni messaggio. Lapplicazione di un sislema esperto al-
l 'opac si real izza a tre l ivel l i :  ( 'aialogazionc. indicizzaztont: e

recupero  in  l inea  dc i  da l i  r i ch ies t i .  L ' imp iego de l  s is teml  c -

spcrto al catalogo pcrmette di ponare a lermine una sempli-

ce  ca ta logaz ione r  d i  de terminare  i  punt i  d i  ac tcsso  t rami te

un tol legamento ad un sistema di pubblicazione eleltronica

o di scansione olùca. Assisl i to da un sistema espefio. i l  pcr-
sonale paraprolt 'ssionale puo eseguire la catalogazione piu

e lementare .  permet lendo a i  ca ta logator i  d i  dcd icars i  ad  un

la roro  p iù  s i imo lan te  ne l l ' ambi to  de l la  p ropr ia  sez ione.  Nc l

campo del l  indicizzazione. i l  sistema espeflo fornisce un'as-

s is lenza cos tan te  a l  b ib l io tecar io  nc l l ' i nd i r iduaz ione e  ne l ìa

se lcz ione de i  te rmin i  appropr ia t i  da  usare .  In fa t t i .  avendo i l

sistema in memoria i l  lhesaurus e le regole di indicizzazione
de l l ' i s t i tuz ione.  esso  è  in  g rado d i  me l te re  in  guard ia  i l  b i -
h l io tecar io  cont ro  e r ro r i  ed  omiss ion i .  per  mig l io ra re  e  ga-

rantire la consislenza del l  indice. L uso di un sistema espefio
per i l  rccupcro clei dati  r  onl ine retr ieuah consisle nel lo svi-

luppo automatito deUe strategia di r i terca chc. partendo da

un input basato sul l inguaggio nalurale. anraverso la c'orrena

uli l izzazione dei comandi fornit i  dal programma. si conclude

con la stampa dei r isultat i  ottenul i .  l l  sistemr. l i r  cui memo-
ria incorpora la slruttura dt j  rccord. I impiego dei comandi
d i r i c e r c a e g l i i n d i c ì u 5 a l i d a | | a b i b | i o t e c a . s v o l g e i n >

.:ii:ff[i';lí;i?ili;'i.ii5Tiil" 
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q u e s t o  (  a s o  u n  r t r o l o  d i  i n t e r m e d i a r i o  t r a  i l  c a t a l o g o  e
l 'u ten te .  S is temi  esper l i  sono g ià  in  uso  da  qua lche anno
ne l le  h ib l io teche s ta lun i tens i :  Po in rer  sv i luppato  presso la
L o c k w o o d  L i b r a r y  d e l l  U n i v e r s i t à  s r a r a l e  c l i  N e w  Y o r k  c
Buf fa lo .  Answerman c  Aquare l -  a l la  Nar iona l  Agr icuhura l
L i b r a r y .  M c d s t a t  d e l l a  N a t i o n a l  L i b r a r y  o I  M e d i c i n e .  c
Rcfsearch  de l l 'Un ivers i tà  c l i  Drexe l  a  Ph i lac ìep lh ia .  sono a l -
tu,nj tra gl i  csempi da cjtare. l l  campo pero è ancora apcrto
c  la  s t rade t la  pcrcor rc rc  per  g iungere  ad  un 'app l i caz ionc
dei sistemi esperti non solo all'opac me anche aci altri servi-
zi offerti dalla biblioteca, è encora lunga. irta di clifficoltà e
coslosa. I
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